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Abstract - In memory of Aldo Giacomo Segre (1918-2018).

Aldo Giacomo Segre was professor of Physical Geography at the Uni-
versity of Messina in Italy. Previously he was researcher and head ge-
ologist of the Italian Geological Service in Rome. He was president 
for many years of CIESMM in Monaco. Hewas a very busy scholar on 
many fields as geological cartography of southern Italy, coastal and 
submarine morphology of Mediterranean Sea, karst and speleology of 
Latium region, and  moreover of human palaentology and prehistory. 
He was Honorary Member of the Società Toscana di Scienze Naturali.

Key words - Aldo Giacomo Segre, geological cartography, coastal and 
submarine morphology, human paleontology, prehistory. 

Riassunto - In memoria di Aldo Giacomo Segre (1918-2018).

Aldo Giacomo Segre è stato Professore di Geografia Fisica presso l’U-
niversità di Messina e in precedenza è stato ricercatore e geologo capo 
nel Servizio Geologico d’Italia. È stato Presidente  per molti anni del 
CIESMM con sede a Monaco. Ha svolto una intensa attività scientifi-
ca in vari campi quali la cartografia geologica nell’Italia meridionale 
e la morfologia costiera e sottomarina del Mediterraneo. È stato an-
che profondo studioso di carsismo e speleologia del Lazio e inoltre 
di Paleontologia Umana e Preistoria. Era socio onorario della Società 
Toscana di Scienze Naturali.

Parole chiave - Aldo Giacomo Segre, cartografia geologica, morfolo-
gia costiera e submarina, carsismo e speleologia, paleontologia umana, 
preistoria, protostoria.

Nato a Roma il 12 Gennaio 1918, dopo il diploma in 
Arti Grafiche, Incisione, Lito e Xilo nel 1938, conse-
gue nel 1941 il diploma di Geologo Prospettore al- 
l’Università di Losanna e nel 1942 si laurea in Scienze 
Geologiche e Naturali nell’Università di Roma. Con 
quattro borse di studio Cerulli e C.N.R. frequenta e 
conduce ricerche dal 1943 al 1949 presso l’Istituto di 
Geochimica e contemporaneamente svolge un lungo 
periodo di Assistentato presso gli Istituti di Geochimi-
ca (dove conosce Carlo Alberto Blanc), di Paleontolo-
gia e di Geografia dell’Università di Roma mostrando 
subito un grande varietà di interessi culturali, ma nel 
1949 diviene Ricercatore di ruolo nel Corpo delle Mi-
niere al Servizio Geologico e poi Geologo Capo e ne-
gli ultimi due anni assegnato alla Sezione di Geofisica. 
Inizia così un fecondo periodo di studi e ricerche sul 

terreno. Nel 1950 consegue la Libera Docenza in Ge-
ografia Fisica e a dimostrazione della sua notevole pre-
parazione nel 1957 consegue anche quella in Geologia. 
I suoi legami con la ricerca universitaria non vengono 
mai meno e dal 1959 al 1965 è professore Incaricato 
di Geografia e Oceanografia nella Facoltà di Scienze 
dell’Università di Messina e nel 1968 vince il concorso 
e diviene Ordinario di Geografia Fisica in quella Uni-
versità, dove rimane fino al 1980, anno del congedo, e 
dove dirige anche l’Istituto di Geologia, Paleontologia 
e Geografia. Per la sua competenza, che gli permetterà 
di dare forti contributi in quel campo, per alcuni anni 
dirige anche l’Istituto di Antropologia.
L’eco delle sue qualità di studioso fa sì che dal 1956 
al 1972 sia nominato presidente del CIESMM (Cen-
tre pour l’Exploitation Scientifique de la Mer Médi-
terranée) e membro del comitato “General Batimetric 
Cart of the Oceans” con sede a Monaco. Inoltre dal 
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1962 al 1964 fa parte per il Ministero dei Lavori Pub-
blici del Comitato ministeriale di studi per la difesa di 
Venezia e dal 1958 al 1975 ha il delicatissimo incarico 
di Collaboratore Scientifico dell’Istituto Idrografico 
della Marina per la definizione dei limiti territoriali fra 
Italia e Jugoslavia nel Mare Adriatico. Le sue capacità 
sono evidenziate infine dalla organizzazione per conto 
del C.N.R. delle spedizioni antartiche del 1968-69 e 
del 1971-72 sotto l’egida del C.A.I. New Zealand An-
tarctic Commission. Infine ha fatto parte della Com-
missione per la Carta Tettonica del Mondo preparata 
da studiosi dell’URSS:
Membro di numerose società scientifiche era Socio 
Onorario della Societé Préisthorique del Principato 
di Monaco, dell’Associazione Italiana per lo studio del 
Quaternario e della Società Toscana di Scienze Natu-
rali.
Aldo Segre ha svolto una intensa attività scientifica 
fin dagli esordi sebbene questi corrispondessero a un 
periodo storico del nostro Paese e anche del resto del 
mondo davvero tragico. In un primo momento dedica 
molto tempo agli studi geomorfologici che vedono il 
carsismo in primo piano e che conducono nel 1948 ad 
una poderosa monografia sul carsismo e la speleologia 
del Lazio, che sarà poi una delle sue opere migliori e 
sempre citata sia in articoli che in opere monografiche 
e nei trattati di geomorfologia. Durante questi studi ha 
modo non solo di conoscere il mondo sotterraneo ma 
anche a prendere dimestichezza con quanto contenu-
to nelle grotte e nei loro sedimenti seguendo la scuo-
la di Alberto Carlo Blanc e di appassionarsi al tema 
della Preistoria e della Paleontologia Umana, passione 
che manterrà per tutta la vita e che addirittura negli 
ultimi anni diverrà prevalente su altri interessi. Ad 
ogni modo, dopo il suo inserimento nel Servizio Ge-
ologico d’Italia inizia un fecondo periodo di lavoro in 
geologia, cosicché ha la possibilità di compiere estesi 
rilevamenti per la Carta Geologica d’Italia alla scala 
1:100.000 soprattutto nel Lazio, nell’area Napoletana, 
nell’Agrigentino in Sicilia e nella Sardegna Occiden-
tale. Numerose sono le carte da lui stesso disegnate, 
forte della particolare cultura acquisita in gioventù 
con il diploma in arte grafica. Di particolare interesse 
sono anche i lavori sulle piccole ma poco conosciute 
Isole Pelagie. Ma Segre aveva anche modo di distin-
guersi in problemi strutturali con la presentazione as-
sieme a Ramiro Fabiani, ordinario a Palermo e poi a 
Roma, figura di rilievo in quel tempo, di uno schema 
tettonico della Penisola Italiana. Le ricerche di Segre 
vengono anche estese alle aree costiere e poi ai fonda-
li del Basso Tirreno e dell’Alto Tirreno ed egli divie-

ne così un profondo conoscitore del Mediterraneo. È 
per questo, come si è già specificato, che svolgerà un 
importantissimo e delicato lavoro di definizione dei 
confini in mare del territorio italiano. È sempre per 
la conoscenza approfondita delle aree costiere che di-
viene un esperto dei Piani del Quaternario, sebbene 
su questo argomento abbia scritto poco. Uno degli au-
tori di queste pagine ricorda bene Segre che con un 
fluente inglese illustrava il Piano Siciliano in Sicilia e 
le sue problematiche alla fine degli anni settanta del 
secolo scorso a un numerosissimo gruppo di studiosi 
di tutto il mondo durante una memorabile escursione 
dell’INQUA. Un altro campo che lo ha coinvolto in 
modo particolare è quello dell’Antropologia, Paleon-
tologia Umana e Paletnologia poiché fin dalla laurea 
aveva potuto conoscere figure importanti e famose de-
gli studi sulla Preistoria che finirono per appassionarlo 
a questo tema e per il quale ha prodotto numerosi e 
significativi scritti.

Ricordo di Aldo Segre

di Renata Grifoni

I miei ricordi del prof. Aldo Segre risalgono a quan-
do ero studentessa all’Università di Roma dal 1956 al 
1960 e seguivo il corso di Alberto Carlo Blanc: egli 
portava noi studenti di Lettere e quelli di Geologia che 
seguivano il suo corso a visitare i giacimenti preistorici 
del Lazio e ci spiegava i rapporti tra i fenomeni del 
Quaternario e le più antiche culture umane. Ci porta-
va anche agli scavi (Balzi Rossi, grotte del Circeo, della 
Puglia, Venosa) e quando preparai la tesi su una grotta 
del Circeo nella bibliografia da consultare c’era spesso 
qualche articolo di Aldo Segre. Conobbi poi di perso-
na il professore e la signora alle sedute dell’Istituto Ita-
liano di Paleontologia Umana a Roma (rilevo che sono 
stata nominata socio emerito assieme a loro due l’altro 
anno e la cosa mi ha fatto molto piacere). Li frequentai 
poi spesso in occasione di vari convegni dell’Istituto 
Italiano di Preistoria e Protostoria e di altri convegni 
internazionali. Da quando si erano trasferiti a Pisa li 
vedevo spesso, assieme ad Anna e Marco Tongiorgi e 
le visite da loro erano sempre assai piacevoli e interes-
santi per la vivacità delle discussioni.
Il rapporto di Aldo Segre e di sua moglie con la Prei-
storia è stato sempre vivissimo e ricordo l’importanza 
del loro intervento su scavi assai significativi per i no-
stri studi, scavi condotti in varie parti d’Italia. e per 
i quali la collaborazione con i geologi è sempre sta-
ta fondamentale, rientrando nel quadro dell’attività 
dell’Istituto Italiano di Paleontologia Umana (IIPU), 
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Ente fondato nel 1914 a Firenze da Aldobrandino Mo-
chi e da altri insigni studiosi e che aveva nelle sue fina-
lità la collaborazione di varie discipline, naturalistiche 
e umanistiche, per lo studio delle origini dell’uomo e 
delle antiche culture: si auspicava quindi l’unione de-
gli studi di geologia, paleontologia, antropologia, etno-
logia, archeologia e il sussidio dei chimici, fisici, bota-
nici. In questo ambito di ricerca operavano gli studiosi 
di Firenze, Pisa, Ferrara e una parte di quelli di Roma 
e vi vanno quindi inseriti gli interventi più importanti 
del prof. Segre nell’ambito della ricerca preistorica, 
dopo i suoi primi studi sulla speleologia delle grotte 
laziali. Ricordo molto brevemente gli interventi più 
importanti tra quelli numerosi eseguiti: scavi con Al-
berto Carlo Blanc nelle grotte paleolitiche del Circeo, 
in particolare nella Grotta Guattari dove fu rinvenuto 
un cranio neandertaliano, scavi con Ezio Tongiorgi e 
Antonio Radmilli, assieme alla signora Segre, nella 
Grotta dei Moscerini di Gaeta (Paleolitico medio) e 
nella Grotta del Leone ad Agnano di Pisa, scavi nella 
Grotta Cala dei Santi all’Argentario, ricerche sul Pale-
olitico medio a Sezze Romano, a Sora, nel Reatino e sui 
Monti Lepini, scavi nella Grotta Santa Croce di Bisce-
glie e nel villaggio dell’età del rame di Selva dei Muli 
(Ciociaria), collaborazione al grande scavo della necro-
poli dell’età del Ferro di Osteria dell’Osa (Roma). 
Molto importanti sono soprattutto gli studi sul Plei-
stocene e sul Paleolitico inferiore della Basilicata, del-
la Pianura pontina e della Bassa valle dell’Aniene e la 
eccezionale scoperta e studio degli antichissimi siti del 
Basso Lazio (Ciociaria) con lo scavo di Fontana Ra-
nuccio presso Anagni e il rinvenimento del cranio di 
Ceprano. Ricordo inoltre lo studio della Grotta Patri-
zi al Sasso di Furbara nel Lazio, di cui il professor Se-
gre mi ha donato un suo manoscritto inedito quando 
seppe che avevo ripubblicato con Radmilli i materiali 
delle sepolture neolitiche. 
L’ambito cronologico in cui quindi si mosse fu molto 
ampio, arrivando fino alla Protostoria, e molto si deve 
alla continua presenza e collaborazione della Signora 
Eugenia Naldini Segre, che ha pubblicato materiali 
di età diverse con profonda conoscenza degli argo-
menti. Ricordo infine la continua attività nell’IIPU e 
la collaborazione con molti dei Soci per promuovere 
una intensa attività di ricerca sostenuta da una vasta 
e illuminata cultura. Mi auguro che quanto ha fatto il 
Prof. Aldo Giacomo Segre possa servire di guida e di 
esempio ancora in futuro, soprattutto in un momento 
come questo, in cui le sorti degli studi di Preistoria in 
Italia stanno purtroppo subendo un grave declino.
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